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I socialisti 
e l'emergenza 

E'? DIFFICILE sottovalu-
are i frutti di que­

st'ultima sessione del Comi­
tato centrale del PSI. In 
una forma già in sé tutt'al-
tro che trascurabile (dopo 
vicende difficili, e anche 
traumatiche, è stato infatti 
raggiunto un grado più ele­
vato di unità del Partito), 
i socialisti sono arrivati a 
conclusioni destinate ad ali­
mentare il confronto politi­
co e ad incidere in modo 
durevole sulla fase che si è 
aperta con le elezioni del 
20 giugno. 

Un aspetto ci sembra so­
prattutto importante. In ciò 
che è stato dffio nel dibat­
tito tra i socialisti, e nel 
documento conclusivo, vi è 
un ancoraggio logico, oltre 
che politico, di cui è giusto 
cogliere il significato: le 
indicazioni politiche vengo­
no fatte discendere non da 
una astratta contrapposizio­
ne tra « questioni di conte­
nuto » e « questioni di schie­
ramento » — contrapposi­
zione che era tipica delle 
polemiche di una stagione 
politica ormai tramontata 
— ma da un giudizio sulla 
reale profondità della crisi 
del Paese. Situazione di 
emergenza, e quindi — di­
cono i socialisti — assoluta 
necessità di una soluzione 
che corrisponda al quadro 
in cui stiamo vivendo: sen­
za un governo di emergen­
za, che nasca dal supera­
mento di ogni preclusione 
a sinistra, non è possibile 
uscire dall'attuale stato di 
cose. Pur rifuggendo da for­
mulazioni rigide, il PSI ha 
fatto seguire alla afferma­
zione principale del suo 
Comitato centrale, il rifiuto 
di elencare formule « subor­
dinate »; non ha preso in 
esame, cioè, soluzioni diver­
se da quella di emergenza 
(lo stesso compagno De 
Martino nell'affacciare l'ipo­
tesi — subordinata, appun­
to — di un bicolore DC-PSI 
con la partecipazione dei co­
munisti alla maggioranza, 
aveva detto che anche in 
questo caso dovrebbe co­
munque trattarsi, a suo giu­
dizio, non di un ritorno in­
dietro, ma di un passo sul­
la via delle più ampie inte­
se democratiche per far 
fronte all'emergenza). 

IN SOSTANZA, i socialisti 
si sono posti concreta­

mente il problema della sal­
datura del quadro di oggi — 
e del rapporto col monoco­
lore Andreotti — con l'obiet­
tivo che il PSI si è dato di 
un governo di unità democra­
tica. Hanno accentuato i to­
ni critici nei confronti della 
DC e del governo, escluden­
do però decisioni affrettate 
da parte loro e di altri. Essi 
restano convinti, come ha 
detto il compagno Bettino 
Crasi, che, data la situazio­
ne. « arriveremo al punto in 
cui la proposta più ragione­
vole e moderata sarà quella 
del governo di emergenza; 
e noi vi insisteremo con for­
za perchè esso è la strada 
lungo la quale si affronta il 
problema politico di fondo ». 
Partendo da tale angolo vi­
suale, il tentativo di « re­
cupero » del PSI ad espe­
rienze che ricalchino le or­
me del passato viene respin­
to come un'offesa più che 
come una proposta politica 
(solo chi è in possesso di 
una mentalità corazzata di 
doroteismo — è il caso del-
l'on. Piccoli — può non ren­
dersi conto di quali senti­
menti suscitino profferte di 
tal fatta); e nello stesso tem­
po viene esclusa seccamente 
la possibilità di un accordo 
fondato, sulla falsariga di 
una delle tante ipotesi che 
esistono allo stato latente 
nella DC. su di un ribadi­
mento dell'» egemonia » del­

lo Scudo crociato. Alla De­
mocrazia cristiana, il PSI 
chiede di compiere una scel­
ta che vada nel senso di un 
* compromesso accettabile »; 
in alternativa al quale non 
vi è che il rischio di un 
« aggravamento della crisi 
politica ». 

Non vi è dubbio che alla 
luce di queste posizioni as­
sume un valore particolare 
la sottolineatura — contenu­
ta nella relazione di Crasi — 
dell'» importanza della co­
mune assunzione di respon­
sabilità dei socialisti e dei 
comunisti di fronte al gover­
no Andreotti e nella nuova 
situazione politica ». Nella 
convergenza degli atti, e an­
che delle indicazioni per il 
prossimo futuro, del PCI e 
del PSI sta indubbiamente 
uno dei tratti salienti ed uno 
degli aspetti maggiormente 
positivi dell'attuale momen­
to. Ciò non impedisce affat­
to — come gli stessi sociali­
sti riconoscono — una arti­
colazione delle rispettive po­
sizioni; così come non im­
paccia il dibattito politico e 
ideale tra i due partiti. 

CON UNA certa varietà di 
acconti, nella discussio­

ne al CC socialista è stato 
posto il problema di come 
fare del PSI un « polo » ca­
pace di attrarre ed orienta­
re altre forze, sul piano elet­
torale e su quello più pro­
priamente politico. In questo 
quadro sono state anche ri-
discusse le linee della pro­
posta strategica socialista — 
l'alternativa —, interpretata 
come fatto che deve essere 
« costruito » attraverso un 
processo, ed è stato stabilito 
un confronto con la indica­
zione del PCI, il compromes­
so storico. 

E' questo un dibattito che 
non è cominciato ieri e che 
certamente è destinato a pro­
seguire. Noi non ne siamo 
mai stati e non ne vogliamo 
restare estranei: non c'è nul­
la — crediamo — che non 
possa essere affrontato con 
spirito di oggettività e con 
rigoroso rispetto delle posi­
zioni altrui. Non vi sono ar­
gomenti tabù. 
- Certo, non si comincia da 

zero. Si vuole discutere — 
come si è detto — di plura­
lismo, e di una concezione 
della democrazia che possa 
stare a fondamento dell'ope­
ra del movimento operaio, 
nell'oggi come nel domani? 
Nessuno ha mai rifiutato un 
confronto su questi temi. 
Partendo dalla radice comu­
ne dell'assetto costituziona­
le, che impegna insieme co­
munisti, socialisti, e altre 
forze democratiche, una di­
scussione è, in effetti, già 
in atto. E ci sembra con 
qualche profitto. 

E' difficile, però, non ca­
dere in forzature — e in 
contraddizioni — quando si 
voglia contrapporre schema­
ticamente una astratta « na­
tura del PCI » alle reali po­
sizioni del nostro Partito e 
al processo di elaborazione 
da cui esse derivano; pro­
cesso che è passato attraver­
so una complessa esperien­
za storica e che si basa su 
di una analisi dei fattori — j 
appunto — storici, sociali. 
ideali che caratterizzano il 
nostro Paese. I successi r i ­
portati dalla linea dei comu­
nisti italiani sono anche una 
prova della fondatezza di 
questa visione. Ciò — riha- j 
diamo — non esclude affatto i 
l'esigenza di un esame e di j 
un dibattito critico. Al con- I 
trario, costituisce uno stì- : 
molo. Questa ci sembra la i 
strada per giungere a un [ 
arricchimento reciproco, ol- I 
tre che il merzo per susci- j 
tare una sempre più larga j 
mobilitazione delle forze, e ; 
delle coscienze, necessarie i 
per avanzare sul terreno del- J 
lo sviluppo democratico. | 

Candiano Falaschi j 

Forti riserve sugli emendamenti proposti al decreto per la scala mobile 

Il governo intende «congelare» 
gli aumenti sopra gli 8 milioni 

La misura riguarda tutti gli incrementi retributivi,dì carattere fisso e continuativo - Blocco al 
50% per i redditi dai 6 agli 8 milioni — Le somme corrisposte in buoni del Tesoro — Il PCI è per 
la conversione in legge del decreto originario con una serie di importanti modifiche e dopo un 
ulteriore confronto con i sindacati — Riunione della segreteria della Federazione sindacale unitaria 

• Indicazioni sindacali 
per l'equo canone 

Nell'incontro di ieri a Palazzo Chigi con i ministri della 
Giustizia e dei Lavori Pubblici, la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha presentato alcune proposte che dovreb­
bero sensibilmente modificare il disegno di legge gover­
nativo per l'equo canone, che dovrebbe essere discusso 
oggi al Consiglio dei ministri. A PAGINA 6 

• Calabria, Molise e Puglia 
hanno scioperato ieri 

Tre regioni meridionali. Puglia, Calabria e Molise sono 
scese ieri in sciopero per sollecitare una nuova politica 
economica e iniziative per l'occupazione. Giornata di 
lotta anche nelle campagne. Centinaia di mezzadri hanno 
manifestato a Roma per chiedere una rapida discussione 
dei disegni di legge per la trasformazione della mezza­
dria in contratto d'affitto. A PAGINA 6 

• Montedison: il PCI contro 
le proposte del governo 

La proposta del governo, illustrata dal ministro Morlino 
in commissione al Senato, non trova consenzienti i co­
munisti, i quali ribadiscono la necessità di un ente che 
raggruppi tutta la presenza pubblica nel gruppo. Una 
situazione di « irresponsabilità » non è più tollerabile. 
Chiesto lo scioglimento del sindacato di controllo. 

A PAGINA 7 

Ieri il primo incontro con CGIL, CISL, UIL 

Il governo intende congelare non solo gli scalti di scala mobile ma ogni aumento delle 
retribuzioni da lavoro dipendente al di sopra degli otto milioni di lire. Secondo le nuove 
misure annunciate ieri, per le retribuzioii tra i 6 e gli otto milioni di lire II conge­
lamento degli aumenti sarebbe del 30' ó. Le somme cosi consolate verrebbero corrisposto 
sotto forma di buoni del Tesoro e destinate a incentivare t attività produttive». Le voci di 
sostanziali modifiche al decreto sul blocco parziale e totale della scala mobile si erano 
diffuse nei giorni scorsi, an­
che per effetto di alcune di­
chiarazioni contenute nella 
replica di Andreotti alla Ca­
mera, nel dibattito sulla ma­
novra economico-finanziaria 
del governo. 

Il presidente del Consiglio 
aveva annunciato, in quella 
occasione, che era intenzione 
del governo introdurre due 
modifiche nel decreto sulla 
scala mobile già in discussio­
ne in commissione al Sena­
to: ma queste due modifiche 
non erano state specificate. 
Successivamente, indiscrezio­
ni di Palazzo Chigi e una in­
tervista del ministro Morlino 
avevano fatto capire che il 

Dai giudici fiorentini 

DELITTO OCCORSIO: 
Almirante 

interrogato 
come teste 

Il MSI entra così nell'inchiesta — I legami 
con l'organizzazione «Milizia rivoluzionaria» 

Il segretario del MSI, Giorgio Almirante, è slato Interro­
gato Ieri pomeriggio come teste dai giudici Vigna e Pappa­
lardo che indagano sul delitto Occorslo. Con questa decisione 
<loi magistrati fiorentini, scaturita dopo il viaggio in Puglia 
o in Calabria, il MSI entra ufficialmente nell'inchiesta giudi­
ziaria sull'assassinio del giudice romano ucciso. Vigna e 

Pappalardo, accompagnati 

L'Intersind disposta a discutere 
investimenti e costo del lavoro 

" I sindacalisti escono dal­
l'incontro con Intersind e 
Asap con i volti distesi. Il 
contrasto con le facce scure 
del giorno prima, alla Con-
findustria, è subito netto. 

avevano Milo capire cne u « 0gg va molto meglio n _ 

K ^ , £ * n 2 S , * J E 2 S & " sono le prime parole che ri-ad un blocco delle retribuzio­
ni di carattere più ampio. 
Il ministro del bilancio ave­
va fatto però intendere che 
eventuali modifiche sarebbe­
ro state decise tenendo an­
che conto dell'andamento del 
confronto tra sindacati e 
Confindustria sul costo del 
lavoro. Cosi invece non è 
stato. 

La conferma delle intenzio-

I. t. 
(Segue in penultima) 

volgono ai giornalisti in at-
! tesa nei corridoi ovattati al 
] 7.mo piano del palazzo In-
I tersind. all'EUR. Che il clima 

sia stato disteso Io si può 
I capire anche dalla durata 
i della riunione: appena due 
! ore. Da cosa deriva la cauta 
! soddisfazione che i dirigenti 
i sindacali non nascondono? I 
I rappresentanti dell'industria 

a partecipazione statale uhan-
I no preso per base di discus-
i sione le delibere degli ultimi 
i comitati direttivi unitari — 

ha detto Ravenna, segreta­
rio della UIL —. Ci siamo 
trovati d'accordo sugli argo­
menti da discutere e su co­
me finalizzare la trattativa 
alla ripresa produttiva, anche 
con U confronto sulle inizia­
tive degli enti di gestione, sul 
piano degli investimenti e 
dell'occupazione ». 

La diversità di atteggia­
mento tra padronato privato 
e pubblico, quindi, è emersa 
con molta evidenza, tanto da 
far sorgere interrogativi sul 
significato politico da attri­
buire alla posizione della 
Confindustria. Ci sono stati, 
senz'altro, scambi di vedute 
tra gli uni e gli altri, ma l'In-
tersind, nonostante avesse 
chiesto di riunire i tavoli dei-
la trattativa, non ha usato 

lo stesso tono e si è mostrata 
molto più disponibile ol con­
fronto. 

Si tratta di due linee di­
verse o è solo una questione 
di «etichotta»? La posizione 
del padronato pubblico sug­
gerirà a quello privato di ve­
nire a più miti consigli? Gi­
rava voce ieri che all'interno 
della Confindustria si cerche­
rebbe di gettare sui « tecnici » 
incauti la responsabilità di 
aver presentato in modo 
troppo brutale il documento 
con le proposte per ridurre 
il costo del lavoro. 

Nella serata di ieri i sinda­
cati (sia le Confederazioni 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Da ministro dell'Industria 

Donat Cattin annuncia 
di volersi dimettere 

Attenderebbe però il Consiglio nazionale del suo partito — Appog­
gio alla segreteria de dalle correnti di «base» e «forze nuove» 

Grande rilievo 
e commenti in 
Cina all'ultima 

bomba H 
La stampa di Pechino ha 
dedicato grandissimo ri­
lievo all'esplosione dell' 
ultima bomba H. la più 
potente da quando in Ci­
na si cominciarono a fab­
bricare bombe atomiche 
nel 1964. Il «Quotidiano 
del Popolo » ha pubblica­
to citazioni di Mao e Hua 
Kuo-feng, insieme con un 
commento che tende a 
presentare (o quasi) 11 
nuovo esperimento nuclea­
re come un successo del­
la nuova « leadership » del 
Partito, e del nuovo pre­
sidente. successo facilita­
to dalla sconfitta della 
« banda dei quattro ». La 
stampa giapponese, dal 
canto suo. attribuisce a 
«circoli cinesi» la pre­
visione che « la moderniz­
zazione delle forze armate 
cinesi progredirà rapida- ! 
mente nel futuro». • 

IN ULTJMA 

Il segretario della DC Zac-
cagnini ha ieri posto ai mi­
nistri De Mita e Donat Cat­
tin. in brevi colloqui sepa­
rati che ha avuto in matti­
nata con entrambi, la que­
stione di una sollecita scelta 
tra il continuare a far par­
te del ministero monocolore e 
il mantenimento del posto 
nella direzione dello scudo 
crociato, secondo il principio 
dell'incompatibilità tra inca­
richi di governo e di partito 
sancito dal congresso demo­
cristiano. 

De Mita, com'è noto, aveva 
già annunciato martedì not­
te le sue dimissioni dalla di­
rezione, ma era sembrato poi 
attestarsi su una posizione di 
attesa. Messo davanti alla ri­
chiesta di Zaccagni. il quale 
appare deciso a risolvere la 
questione dell'incompatibilità 
per non prestare un elibi a 
quanti, con questo pretesto, 
si oppongono alla linea del 
congresso. la posizione di De 
Mita dovrebbe considerarsi 
chiarita. Fra i due incarichi. 
cioè, egli conserverebbe quel­
lo di ministro. 

Quanto a Donat Cattin, 
questi ha invece scelto di re­
stare nella direzione de (si 
dice, anzi, che punti a farsi 
eleggere vice segretario), e 
dovrebbe pertanto lasciare il 
ministero dell'Industria. A 
tale scelta non sarebbe estra-

Pubblicato il documento conclusivo del Comitato centrale 

Per il PSI il governo di unità 
è l'unica soluzione possibile 

Escluso un bicolore con la DC — Realizzabile una politica di «comuni obbiettivi» col PCI 

E' stato reso noto il docu­
mento conclusivo dei lavori 
del CC socialista. Il suo pun­
to-chiave è nell'affermazione 
che « il Comitato centrale ri­
badisce con fermezza che V 
unica e sola proposta politica 
di partecipazione al governo 
del PSI è quella di un gover-
no dt emergenza formato da 
tutti i partiti democratici. 
Questa proposta nasce con 
caratteristiche di straordina­
rietà ed eccezionalità derivan­
te dall'estrema gravità della 
situazione e non è la traspo­
sizione di alleanze politiche 
penerai!. Non sono quindi ac­
cettabili altre ipotesi, come 

quella di un governo DC-PSI. 
che non corrispondono alla 
situazione di emergenza ». 

Si sa che attorno a queste 
tre proposizioni la commis­
sione di redazione aveva lun­
gamente lavorato l'altra se­
ra. In merito erano circolate 
varie voci circa un contrasto 
attorno alla questione se pre­
cisare o meno che la contra­
rietà socialista ad un bicolore 
con la DC dovesse riguarda­
re anche un governo DC-PSI 
che riscuotesse l'appoggio co-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Revolverate contro una sezione 
del PCI: 4 missini arrestati 

Una squadracela missina ha assaltato ieri pomeriggio a 
Roma la sezione «Nomentano» del PCI, in via Tigre. 
sparando cinque colpi di pistola ad altezza d'uomo. Per 
un caso non ci sono stati feriti. Quattro missini seno 
stati arrestati per concorso in tentativo di omicidio. • 
Un quinto, che impugnava Tanna, è ricercato. 

A PAGINA 10 

nea la considerazione della 
situazione difficile, in cui Io 
stesso Donat Cattin 6i era 
posto, come ministro, con le j 
sue ultime prese di posizione , 
del tutto diverse dalla linea ' 
di politica economica enun- ! 

ciata dal governo nel recen- | 
te dibattito parlamentare. In '• 
un primo tempo, ieri, si era j 
sparsa la voce che le dimis­
sioni del ministro dell'Indù- | 
stria sarebbero state imme- | 
diate, o comunque rese uffi­
ciali nel giro di pochi giorni. 
Più tardi si è saputo che 
Zaccagnini ha dato qualche 
tempo a Donat Cattin per de­
cidere, e che questi pertan­
to aspetterebbe il Consiglio 
nazionale de, che si riunirà 
tra la fine di novembre e i 
primi di dicembre. 

Zaccagnini sarebbe giunto 
alla decisione di convocare i 
due ministri, sulla base del­
le informazioni ricevute ieri 
mattina sull'andamento delle 
riunioni delle correnti della 
sinistra (« base » e « forze 
nuove») conclusesi nella tar­
da notte di mercoledì, riu­
nioni in cui sia De Mita sia 
Donat Cattin hanno incontra­
to difficoltà. 

A De Mita i a basisti » Mar-
i cora e Sanza hanno infatti 

obiettato che un attacco alla 
segreteria oggi può favorire 
il disegno dei gruppi più mo­
derati e conservatori, che 
proprio in questi giorni si ! 
danno gran da fare nella ! 
DC Gerardo Bianco ha poi 
sostenuto che il « binomio go­
verno A ndreotti - segreteria 
Zaccagnini » non dev'essere 
messo in discussione. Misasi 
ha sostenuto che occorre da­
re piuttosto un « contributo 
posifiro» alla sezreteria. E 
Galloni, stretto collaboratore 
di Zaccagnini. ha dichiarato 
che se dalle dimissioni di De 
Mita e da! dibattito accesosi 

i nella DC può venire mun in-
I coraggiamento al segretario 
• politico, ben tengano a. 
. Anche nella riunione di 

«forze nuove», sia Bodrato 
sia Pumilia e Sineslo si sono 

j espressi per iniziative che re-
j stmo sempre « coordinate nel-1 l'ambito della linea Zaccagni­

ni*. e hanno osservato che 
il principio deH'incompatibi-
htà va attuato anche per 
non offrire alibi alle corren­
ti che nel congresso si era­
no schierate contro la poli­
tica della segreteria. 

Avvalendosi di questo so­
stegno, oltre a porre a De 
Mita e Donat Cattin la que­
stione dell'Incompatibilità, 
Zaccagnini ha preso ieri altre 
iniziative, che con una note­
vole dose di retorica sono sta-

200 OPERAI INTOSSICATI A APRILIA 
Duecento operai della Yale-Eaton di Apri-
lia (la fabbrica che produce chiavi, serra­
ture e altro materiale di metallo) sono 
rimasti intossicati ieri mattina in seguito 
alla esalazione di un solvente chimico a 
base di cloro. In termine di pochi minuti 
si è registrata una impressionante «epi­
demia » che ha coinvolto tutte le mae­
stranze. Quarantacinque degli intossicati 

— quasi tutte donne, quattro delie quali 
in stato di gravidanza — sono stati rico­
verati e trattenuti in osservazione. Lo 
stabilimento è stato chiuso e viene pian­
tonato per eseguire gli accertamenti di 
legge. Quattro inchieste sono state aperte 
per individuare le responsabilità. Neìia 
foto: due operaie ricoverate in ospedale. 

A PAGINA 5 

K' 
le gatte 

p». 
(Segue in penultima) 

PCCO una stona vera 
i-'che noi racconteremo 
senza fare nessun nome, 
né di persone, né di im­
prese. né di luoghi, perchè 
la sola idea di potere recar 
danno a chi ne è protago­
nista ci mozza letteral­
mente il fiato. Soi coglia­
mo soltanto farvi vedere, 
con un esempio autentico e 
recente, in quale società 
viviamo. In una cittadina 
delVItalìa centrale una ra­
gazza ventunenne chiede 
di essere assunta in una 
fabbrica che cerca mano 
d'opera. Viene respinta, e 
sapete perché? Perché po­
trebbe restare incinta, un 
giorno o Valtro. e lo stato 
di gravidanza «dà troppe 
grane all'azienda ». La gio­
vane insiste? Bene. Le si 
fa sapere che la fabbrica 
può tornare sulla sua deci­
sione negativa: basta che 
l'aspirante si ponga in gra 
do di esibire un certificato 
di sterilità, 

Questo episodio che noi 
abbiamo appreso negli am­
bienti dell'UDI e che do­

mani, a Napoli, in una ma­
nifestazione nazionale del­
l'UDI stessa, verrà proba­
bilmente ricordato e com­
mentato. esigerebbe qual­
che chiosa di sapore e dt 
linguaggio propriamente 
femministico, che non ci 
sono consueti. Lasciateci 
dunque dire qualche sem-

. plice cosa di questa socie­
tà capitalistica in cui vi­
viamo e della quale i ric­
chi hanno ancora l'assolu­
to dominio. Per costoro an­
che le donne sono uno stru­
mento inteso ad accresce­
re i loro profitti: se a que­
sto scopo è necessaria una 
guerra esse debbono far fi­
gli. sani e robusti, perché 
le multinazionali hanno bi­
sogno di mandarli a farsi 
ammazzare; se conviene la 
pace e le fabbriche debbo­
no funzionare, le donne 
prolifiche diventano una 
sventura. La maternità, 
quella maternità che suo­
na come una parola sacra 
specialmente sulla bocca 
dei banchieri e del cardi­
nali, serve ancora una vol­
ta al denaro e alla poten­

za, e si usa cinicamente 
per la continuazione dt un 
mondo che conosce un solo 
ideale: sopravvivere domi­
nando. 

Badate bene che anche 
in questa società si prati­
ca il rispetto dovuto a chi 
chiede di lavorare, ma a 
patto che sia ricco e non 
rappresenti un pericolo, 
neppure potenziale, per la 
continuazione del privile­
gio dei potenti. Se chiedes­
sero un posto le figlie (di­
ciamo dei nomi a caso) di 
un Cefts, di un Petrilli, di 
un Xiutta. i padroni, che 
hanno il senso della gerar­
chia. non domanderebbero 
loro un certificato di steri­
lità. ma farebbero fare al 
capo del personale un cor­
so di allattamento per il 
caso che. nascendo un 
bambinello in ditta, con­
venisse alimentarlo seduta 
stante. Le operaie invece, 
le donne povere, si faccia­
no operare come le gatte. 
Finché non tuona il canno­
ne. lor signori hanno biso­
gno di schiave steiilL 

Forteeraccio 

dal vice questore Ioele diri­
gente dei servìzi di sicurez­
za della Toscana, dal capitano 
dei carabinieri Dell'Amico e 
dal dottor MuYio Fasano. ca­
po dell'ufficio politico della 
questura di Firenze, alle 15,4D 
hanno varcato il portone cen­
trale del palazzo di via delle 
4 Fontane dove ha sede la di­
rezione del MSI. 

Magistrati e funzionari di 
polizia sono stati subito in­
trodotti nell'ufficio del capo­
rione missino. Alle 17.20 i 
giudici hanno cessato di ascol­
tare come testimone Giorgio 
Almirante. Se nei prossimi 
giorni 1 magistrati toscani 
dovessero inviare ad Almi­
rante una comunicazione giu­
diziaria, non potrebbero in­
terrogarlo nuovamente poiché 
sarebbe necessaria, com'è no­
to, l'autorizzazione del Par­
lamento. L'interrogatorio del 
« fucilatore » Almirante era 
stato preparato in gran se­
greto. Vigna e Pappalardo so­
no partiti alla volta di Ro­
ma, dopo un incontro con il 
procuratore capo Francesco 
Padoin e il procuratore ag­
giunto Bellitto. In preceden­
za si erano recati In Puglia 
e in Calabria. 

Ieri fino all'ultimo hanno 
taciuto Io scopo del loro viag­
gio sia al Sud che a Roma. 
Solo al termine dell'interroga­
torio di Almirante, negare la 
evidenza sarebbe stato un as­
surdo e di fronte alle nostre 

insistenti domande hanno con­
fermato di aver sentito il se­
gretario del MSI in merito 
all'organizzazione fascista 
« Milizia rivoluzionaria » e 
sulle fonti di finanziamento 
che il movimento eversivo ha 
ricevuto. Naturalmente, quan­
to ha dichiarato il capo mis­
sino è coperto dal segreto 
istruttorio. Di «Milizia rivo­
luzionaria », un gruppo nato 
a Roma all'inizio del '75 e 
formato da alcuni «oltranzi­
sti » del MSI ma anche da 
quadri provenienti da «Ordi­
ne nuovo » e da « Avanguar­
dia nazionale», i giudici fio­
rentini avevano già raccolto 
abbondante materiale duran­
te la loro trasferta al Sud. 

L'organizzazione, secondo le 
intenzioni dei neofascisti, era 
destinata a riunire in un uni­
co mazzo uomini della linea 
dura: quelli, cioè, dei seque­
stri di persona, del contrab­
bando, delle rapine, 

Connivenze, coperture e 
complicità neofasciste sono 
emerse ad ogni passo della 
inchiesta fornendo a Pier Lui­
gi Vigna e Luigi Pappalar­
do, un quadro impressionan­
te della delinquenza nera. La 
decisione di ascoltare Almi­
rante è stata presa dopo il 
viaggio in Puglia e In Cala­
bria, compiuto dai due PM 
nei giorni scorsi. Sabato scor­
so, a Taranto, Vigna e Pap­
palardo hanno interrogato, co­
me teste nell'inchiesta per la 

j uccisione di Occorslo, Luigi 
| Martinesi in carcere perché 

imputato per il sequestro di 
j Luigi Mariano, direttore di • 

banca rapito nel luglio del-
! lo scorso anno. Sembra sia 

stato Luigi Martinesi, procu­
ratore legale, ex federale di 
Brindisi, e ex consigliere co­
munale del MSI (ora espul­
so), all'epoca braccio destro 
dell'avvocato e deputato mis­
sino Clemente Manco, a rac­
contare ai magistrati che fu 
Pier Luigi Concutelli (il la­
titante ritenuto il killer che 
fulminò il 10 luglio scorso 
con un raffica di mitra Oc­
corslo) a prelevare i soldi del 
riscatto ottenuto dal gruppo 
per la liberazione di Luigi 
Mariano (280 milioni) e che 
fu ancora il Concutelli, cre­
sciuto all'ombra dell'ideologia 
missina, vezzeggiato da diri­
genti del partito (nel giugno 
del '75 fu presentato alle ete-

{ z.oni comunali) a portare a 
Roma il bottino nelle casse 
di «Milizia rivoluzionarla». 

Concutelli. cassiere del mo­
vimento. aveva grande dispo­
nibilità di denaro: in un me­
se risulta avere speso oltre 
quindici milioni. Ma Martinesi 
e Concuteili come si sono 

| conosciuti? Ioele e Fasano, i 
! funzionari che seguono pas-
j so passo l'inchiesta assieme 

ai giudici fiorentini, hanno 
accertato che i due si conob­
bero nel gennaio del '75 quan­
do si celebrarono le poche 
udienze del primo processo 
contro Freda e Ventura per 
la strage di piazza Fontana. 

Martinesi accompagnò in 
aula come segretario e facto­
tum, l'avvocato Clemente 
Manco (difensore di Freda). 

« A Catanzaro-in quei gior­
ni — dice Martinesi — cir­
colava anche Concutelli ». 
Proprio nello stesso perioda* 
prendeva l'avvio, a Roma, 
« Milizia rivoluzionarla ». 

Giorgio Sgherri 
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